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TAVOLA ROTONDA SPECIALE 

 Blue Economy: quali opportunità di sviluppo in Africa? 

CONCEPT NOTE 

 

INTRODUZIONE 

Il mare e gli oceani occupano oltre il 70% della superficie terrestre e ospitano l’80% di tutte le forme 
di vita sul pianeta. Essi forniscono una serie di ‘servizi’ dai quali dipendono sia la vita acquatica che 
quella terrestre, come lo stoccaggio di circa il 25% dell’anidride carbonica in eccesso e la produzione 
del 50% dell’ossigeno che respiriamo, e offrono un’azione termoregolatrice del clima mondiale. Al 
contempo, i mari rappresentano una fonte di lavoro e sostentamento per più di 4,3 miliardi di 
persone. Su questa base, nel corso degli ultimi anni, la consapevolezza della rilevanza delle attività 
legate al mare nel peso dell’economia mondiale è cresciuta notevolmente e ha acquisito un ruolo 
decisivo come driver per uno sviluppo mondiale intelligente, sostenibile e inclusivo. 

La Banca Mondiale ha definito la Blue Economy come “uso sostenibile delle risorse marine per la 
crescita economica, il miglioramento dei mezzi di sussistenza e delle opportunità di impiego e la 
salute degli ecosistemi marini”. Si tratta pertanto di un concetto che racchiude l’intera gamma dei 
settori produttivi e delle relative politiche da cui dipende la sostenibilità – o meno – dell’utilizzo 
delle risorse marine. Nel concetto di Blue Economy rientrano dunque sia attività economiche 
tradizionali – quali la pesca, i trasporti marittimi, il turismo – che altre più recenti e diversificate, 
come l’acquacoltura, gli impianti di energie rinnovabili off-shore, la ricerca scientifica.  Il concetto è 
altresì collegato a questioni trasversali quali la gestione dei rifiuti, i cambiamenti climatici e tutte le 
altre sfide connesse con la transizione ecologica.  

La Blue Economy è stata definita “il Futuro dell’Africa” e “la nuova frontiera del Rinascimento 
Africano” rispettivamente dall’Agenda 2063 dell’Unione Africana e dall’Africa’s Integrated Maritime 
Strategy, che riconfermano il ruolo cruciale che gli oceani e i mari possono svolgere come 
catalizzatori della trasformazione socio-economica di un continente in cui 38 su 54 Paesi sono Stati 
rivieraschi, oppure isole. Tuttavia, molteplici sono le sfide collegate alla transizione africana verso 
un’economia blu: a livello geopolitico, sociale, normativo e in termini di capitale umano. Tali sfide 
possono però costituire opportunità di crescita e sviluppo per il continente.  

 

SCOPO DELLA SPECIAL ROUND TABLE 

Scopo della Tavola rotonda è quello di condividere idee, orientamenti e buone pratiche per 
identificare soluzioni che permettano di consolidare il cammino dell’Africa verso un’economia blu. 
Il dibattito sarò organizzato intorno a tre macro-temi: 

1) Settore marittimo, inteso come innovazione per la riduzione dell’impatto ambientale e il 
miglioramento della gestione di un settore strategico a supporto della crescita economica e 
sociale del continente africano. 

2) Prodotti ittici sostenibili: inteso come miglioramento delle attività di produzione, 
trasformazione e commercializzazione delle risorse ittiche, per garantire la sicurezza 
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alimentare, rafforzare partenariati e reti commerciali locali, nazionali e internazionali, creare 
opportunità di crescita sociale e lavoro equo e inclusivo. 

3) Gestione delle aree costiere, intesa come coinvolgimento delle comunità costiere nei 
processi di definizione e attuazione delle strategie di sviluppo della fascia costiera, per una 
remunerativa integrazione settoriale (turismo-pesca-ambiente-artigianato-cultura), una 
concreta salvaguardia della biodiversità e dei servizi ecosistemici, ad esempio con la 
creazione di parchi marini, una riduzione efficace degli impatti antropici sulla fascia costiera. 

 

DOMANDE GUIDA 

 38 Paesi africani appartengono alla categoria degli Stati rivieraschi e altri 4 vi rientrano se 

si considerano anche i grandi fiumi e i laghi interni. Di questi, 6 appartengono altresì al 

gruppo dei SIDS. Molti di essi sono qui oggi presenti. Quali sfide e quali opportunità 

interessano principalmente i vostri Paesi in materia di blue economy? 

 

 In che modo il contributo italiano ai Paesi africani può diventare più incisivo per accelerare 

insieme sulla strada dello sviluppo marittimo? 

 


